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1015ª SEDUTA PLENARIA DEL CONSIGLIO 
 
 
1. Data:  giovedì 4 settembre 2014 
 

Inizio:  ore 10.10 
Interruzione: ore 13.00 
Ripresa: ore 15.05 
Fine:  ore 16.30 

 
 
2. Presidenza: Ambasciatore T. Greminger 

Sig. G. Scheurer 
 

Il Presidente, a nome del Consiglio permanente, ha dato il benvenuto al nuovo 
Rappresentante permanente dell’Ungheria presso l’OSCE, S.E. Ambasciatore 
Károly Dán e al nuovo Rappresentante permanente dell’Uzbekistan presso l’OSCE, 
S.E. Ambasciatore Rustamdjan Khakimov, entrambi i quali hanno espresso brevi 
osservazioni in merito all’assunzione della loro carica. 

 
 
3. Questioni discusse – Dichiarazioni – Decisioni/Documenti adottati: 
 

Punto 1 dell’ordine del giorno: RAPPORTO DEL RAPPRESENTANTE 
PERSONALE DEL PRESIDENTE IN 
ESERCIZIO DELL’OSCE PER 
L’ARTICOLO IV DELL’ANNESSO 1-B 
DEGLI ACCORDI DI PACE DI DAYTON, 
GENERALE DI DIVISIONE M. TORRES 

 
Presidenza, Rappresentante personale del Presidente in esercizio dell’OSCE 
per l’Articolo IV dell’annesso 1-B degli Accordi di pace di Dayton 
(CIO.GAL/132/14/Corr.2 OSCE+), Italia-Unione europea (si allineano i Paesi 
candidati Albania, l’ex Repubblica Jugoslava di Macedonia, Islanda, 
Montenegro e Serbia e il Paese del Processo di stabilizzazione e associazione e 
potenziale candidato Bosnia-Erzegovina; si allineano inoltre il Liechtenstein e 
la Norvegia, Paesi dell’Associazione europea di libero scambio e membri 
dello Spazio economico europeo, nonché Andorra, San Marino e l’Ucraina) 
(PC.DEL/1042/14), Stati Uniti d’America (PC.DEL/1018/14), 
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Federazione Russa (PC.DEL/1047/14), Montenegro (anche a nome della 
Bosnia-Erzegovina, della Croazia e della Serbia) (PC.DEL/1033/14 OSCE+), 
Armenia (PC.DEL/1046/14), Italia, Azerbaigian (PC.DEL/1027/14 OSCE+) 

 
Punto 2 dell’ordine del giorno: RAPPORTO DEL CAPO DELLA MISSIONE 

OSCE IN KOSOVO 
 

Presidenza, Capo della Missione OSCE in Kosovo (PC.FR/24/14 OSCE+), 
Italia-Unione europea (si allineano i Paesi candidati l’ex Repubblica Jugoslava 
di Macedonia, Islanda e Montenegro e il Paese del Processo di stabilizzazione 
e associazione e potenziale candidato Bosnia-Erzegovina; si allineano inoltre 
il Liechtenstein e la Norvegia, Paesi dell’Associazione europea di libero 
scambio e membri dello Spazio economico europeo, nonché Monaco) 
(PC.DEL/1039/14), Stati Uniti d’America (PC.DEL/1019/14), 
Federazione Russa (PC.DEL/1048/14), Turchia, Albania (PC.DEL/1037 
OSCE+), Serbia (PC.DEL/1043/14 OSCE+) 

 
Punto 3 dell’ordine del giorno: ESAME DI QUESTIONI CORRENTI 

 
(a) Persistenti violazioni dei principi e degli impegni OSCE da parte della 

Federazione Russa e situazione in Ucraina: Presidenza, Ucraina 
(PC.DEL/1034/14 OSCE+), Italia-Unione europea (si allineano i Paesi 
candidati Albania, l’ex Repubblica Jugoslava di Macedonia, Islanda e 
Montenegro e il Paese del Processo di stabilizzazione e associazione e 
potenziale candidato Bosnia-Erzegovina; si allineano inoltre il Liechtenstein e 
la Norvegia, Paesi dell’Associazione europea di libero scambio e membri 
dello Spazio economico europeo, nonché la Georgia, la Moldova, San Marino 
e l’Ucraina) (PC.DEL/1038/14), Canada (PC.DEL/1026/14 OSCE+), Stati 
Uniti d’America (PC.DEL/1020/14), Turchia (PC.DEL/1045/14 OSCE+), 
Norvegia (PC.DEL/1044/14), Direttore del Centro per la prevenzione dei 
conflitti 

 
(b) La situazione in Ucraina e le persistenti violazioni delle norme del diritto 

umanitario internazionale durante l’operazione punitiva nell’Ucraina 
sudorientale: Federazione Russa (PC.DEL/1028/14), Ucraina, Stati Uniti 
d’America (PC.DEL/1049/14) (PC.DEL/1050/14), Germania, Presidenza 

 
(c) Situazione a Ferguson, Missouri, Stati Uniti d’America: Stati Uniti d’America 

(PC.DEL/1021/14), Federazione Russa, Italia-Unione europea (si allineano i 
Paesi candidati Albania, l’ex Repubblica Jugoslava di Macedonia, Montenegro 
e Serbia e il Paese del Processo di stabilizzazione e associazione e potenziale 
candidato Bosnia-Erzegovina; si allineano inoltre il Liechtenstein e la 
Norvegia, Paesi dell’Associazione europea di libero scambio e membri dello 
Spazio economico europeo, nonché Andorra, l’Armenia, la Georgia e 
l’Ucraina) (PC.DEL/1041/14), Ucraina 

 
(d) Persistente blocco della Transnistria: Federazione Russa, Moldova 

(PC.DEL/1030/14), Stati Uniti d’America (PC.DEL/1022/14), Ucraina 
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(e) Negazione dell’accesso in Lettonia al Sig. I. Panevkin: Federazione Russa, 
Lettonia (PC.DEL/1036/14 OSCE+) 

 
(f) Libertà di riunione e di associazione pacifica nella Federazione Russa: 

Italia-Unione europea (si allineano i Paesi candidati Albania, l’ex Repubblica 
Jugoslava di Macedonia, Islanda e Montenegro; si allineano inoltre la 
Norvegia, Paese dell’Associazione europea di libero scambio e membro dello 
Spazio economico europeo, nonché l’Ucraina) (PC.DEL/1040/14), Stati Uniti 
d’America (PC.DEL/1024/14), Federazione Russa 

 
(g) Scontri alla frontiera tra Kirghizistan e Tagikistan: Stati Uniti d’America 

(PC.DEL/1023/14) 
 

(h) Attacco al parlamentare britannico e giornalista G. Galloway: 
Federazione Russa, Regno Unito 

 
Punto 4 dell’ordine del giorno: RAPPORTO SULLE ATTIVITÀ DEL 

PRESIDENTE IN ESERCIZIO 
 

Riunione conclusiva del ventiduesimo Foro economico e ambientale dell’OSCE sul 
tema “Rispondere alle sfide ambientali al fine di promuovere la cooperazione e la 
sicurezza nell’area dell’OSCE”, da tenersi a Praga dal 10 al 12 settembre 2014 
(CIO.GAL/157/14): Presidenza 

 
Punto 5 dell’ordine del giorno: RAPPORTO DEL SEGRETARIO GENERALE 

 
Elaborazione della proposta di bilancio unificato per il 2015: Direttore del Centro per 
la prevenzione dei conflitti (SEC.GAL/138/14 OSCE+) 

 
Punto 6 dell’ordine del giorno: VARIE ED EVENTUALI 

 
(a) Firma della Dichiarazione sul Ruolo dello Stato nel far fronte al problema 

delle persone disperse a seguito di conflitti armati e di violazioni dei diritti 
umani: Bosnia-Erzegovina (anche a nome della Croazia, del Montenegro e 
della Serbia) (PC.DEL/1025/14 OSCE+), Presidenza 

 
(b) Visita del Presidente dell’Assemblea parlamentare dell’OSCE a Mosca il 4 e 

5 settembre 2014: Assemblea parlamentare dell’OSCE, Federazione Russa, 
Ucraina 

 
(c) Contributo finanziario alla Missione speciale di monitoraggio in Ucraina: 

Monaco, Irlanda (Annesso) 
 

(d) Elezioni parlamentari in Moldova, da tenersi il 30 novembre 2014: Moldova 
(PC.DEL/1032/14) 

 
(e) Conferenza sui Balcani occidentali, tenuta a Berlino il 28 agosto 2014: 

Germania, Austria, Albania (anche a nome della Bosnia-Erzegovina, 
dell’ex Repubblica Jugoslava di Macedonia, del Montenegro e della Serbia) 

 



 - 4 - PC.JOUR/1015 
  4 September 2014 
 

(f) Elezioni parlamentari in Ucraina, da tenersi il 26 ottobre 2014: Ucraina 
(PC.DEL/1035/14 OSCE+) 

 
(g) Seminario regionale mediterraneo OSCE/UNODC di esperti in materia di 

antiterrorismo su “Sequestri a scopo di riscatto: potenziare l’attuazione del 
quadro giuridico internazionale contro il terrorismo”, da tenersi alla Valletta 
il 16 e 17 settembre 2014: Presidenza 

 
(h) Questioni organizzative: Presidenza 

 
 
4. Prossima seduta: 
 

lunedì 8 settembre 2014, ore 10.00, Neuer Saal 
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1015a Seduta plenaria 
Giornale PC N.1015, punto 6(c) dell’ordine del giorno 
 
 

DICHIARAZIONE DELLA DELEGAZIONE DELL’IRLANDA 
 
 
Signor Presidente, 
 
 Prendo la parola per rendere noto che l’Irlanda ha versato un contributo extrabilancio 
di 100.000 EUR per la Missione speciale di monitoraggio in Ucraina. 
 
 Insieme ai nostri partner dell’Unione europea abbiamo appoggiato gli sforzi della 
Presidenza in esercizio e dell’OSCE nel corso dell’attuale crisi. Come è stato detto nella 
dichiarazione dell’UE questa mattina, a cui ovviamente l’Irlanda è associata, in questi giorni 
difficili sosteniamo il lavoro del Gruppo di contatto trilaterale facilitato dall’OSCE, che 
domani avrà un’altra importante riunione. Auspichiamo che, creando le condizioni per un 
cessate il fuoco sostenibile, il Gruppo di contatto possa dare spazio a un processo politico 
creativo, come risulta dal piano di pace del Presidente Poroshenko e dai principi impliciti in 
un dialogo nazionale che abbracci l’intera Ucraina. 
 
 Le sofferenze causata dal protrarsi di questo conflitto, come è stato documentato da 
diverse agenzie internazionali, impongano responsabilità a tutte le parti. 
 
 L’Irlanda è impegnata nella strategia a lungo termine volta a rafforzare, senza 
sacrificare i principi, il ruolo dell’OSCE quale piattaforma da cui si sviluppi attraverso le tre 
dimensioni un approccio cooperativo alla sicurezza basato su valori e iniziative condivisi. Il 
“micro” delle situazioni individuali può beneficiare del “macro” di questo obiettivo politico 
più vasto. Non dimentichiamo che molti dei nostri paesi partner in Asia e nel Mediterraneo 
attendono che la nostra Europa dei 57 divenga più che la somma delle sue parti e offra un 
esempio di sicurezza cooperativa e di soluzione pacifica delle controversie. Sosteniamo gli 
sforzi della Presidenza svizzera volti a promuovere in seno all’OSCE un’ottica a lungo 
termine. 
 
 Chiedo che questa dichiarazione sia acclusa al giornale della seduta odierna. 
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